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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 44             del   07-07-2020

	OGGETTO:
	Approvazione Tariffe TARI Anno 2020 - Differimento del termine di pagamento della TARI esclusivamente per l'annualità 2020


L'anno  duemilaventi del giorno  sette del mese di luglio alle ore 19:10 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  14 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 7 ALL’ODG: Approvazione tariffe TARI anno 2020, differimento del termine di pagamento della TARI esclusivamente per l’annualità 2020.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Se siete d’accordo, io darei la parola, Sindaco, direttamente al Presidente della Commissione.  

SINDACO – D’accordissimo, Presidente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Corrente.  

CONSIGLIERE CORRENTE – L’amministrazione non vuole parlare? Benissimo, d’accordo. E allora, nella giornata del 3 luglio la Commissione si è riunita per trattare questo… L’approvazione delle tariffe TARI anno 2020, differimento termine pagamento della TARI esclusivamente per l’anno 2020. E allora, praticamente questa proposta è venuto come al solito il Dottore Giambalvo e Barbera Filippo a trattare questo punto all’ordine del giorno. In sostanza, che cosa… Su che cosa hanno relazionato? Sono state confermate le tariffe della TARI per l’anno 2020 al momento, anche perché il piano economico finanziario della TARI ancora non è stato approvato. Quindi, vengono confermate le tariffe TARI e, in più, a queste tariffe si prende atto delle esenzioni particolari a causa del Covid che si è verificato per alcune categorie, con una riduzione pari al 25% sulle tariffe per le utenze relativamente per il progetto Arera che sicuramente avete letto nella delibera, che fu indicazione del Ministero, relazione del Governo. Sostanzialmente è stato fatto questo. Quindi, confermate le tariffe con riduzione del 25% per tutte quelle attività commerciali o quelle attività che gioco forza sono state chiuse e quindi arriva questo segnale positivo da parte del Comune o delle cose… Sostanzialmente il verbale ha detto questo, perché è molto sintetico. E questa delibera è stata… si sono… Traina e Battaglia si sono sempre astenuti, che erano presenti loro. Mentre, Corrente, Catania e Campisi hanno espresso il parere favorevole. Io sono stato molto sintetico.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto, abbiamo recuperato. Grazie, Consigliere Corrente. E allora, chiedo se ci sono interventi nel merito o andiamo direttamente in votazione? Consigliere Atria, prego. Non si sente. L’audio, audio, attivi l’audio.  

CONSIGLIERE ATRIA – Okay, scusate.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego.  

CONSIGLIERE ATRIA – Nell’anticipare il mio voto favorevole alla proposta, vorrei soltanto un piccolo chiarimento tecnico dal Dottore Giambalvo. Sapere questo 25% di diminuzione su chi inciderà? Visto che la TARI deve coprire il costo. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Atria. Dottore Giambalvo, prego.  

DOTTORE GIAMBALVO – Il 25% a favore delle attività domestiche che sono inserite nella delibera 158 dell’Arera, e la somma è a carico del bilancio Comunale con i fondi trasferiti da …(interferenze – inc.)…   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non si sente.  

SINDACO – Non si sente. Comunque, posso rispondere…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Aspetti, aspetti Sindaco.  

CONSIGLIERE ATRIA – No no, già mi ha risposto. Ho sentito, chiarito.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Grazie, Dottore Giambalvo.  

CONSIGLIERE ATRIA – Grazie Dottore Giambalvo, per la sua precisione.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Presidente, posso?  

SINDACO – A parte i documenti…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi Sindaco, mi chiede la parola il Consigliere Battaglia. Prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Cercherò di essere sintetica. Su questo punto, come ha detto il Presidente della Commissione, il gruppo Consigliare “Cambia Partanna” in sede di seconda Commissione si è astenuto, riservandosi di esprimere il parere direttamente in Consiglio Comunale. Devo dire che mi sono ritrovata davanti… Ci siamo ritrovati davanti una delibera molto articolata, seppur diciamo nella semplicità tra virgolette delle proposte, una delibera ben fatta e densa di riferimenti normativi che ci hanno permesso già dalla prima lettura di avere un quadro chiaro della situazione. Quadro che poi è stato messo ulteriormente a fuoco durante i lavori della Commissione dal Dottore Giambalvo e dal responsabile del servizio tributi. Quindi, nessuna obiezione alla proposta di deliberazione, diciamo anzi sul contenuto non possiamo che essere concordi considerando che fin dall’inizio dell’emergenza il gruppo Consiliare di “Cambia Partanna” con una propria mozione, che poi diciamo, così, ricordo essere stata bocciata da questo consesso civico aveva chiesto un impegno in tal senso, con particolare riferimento anche alla modifica del regolamento TARI per eventuali occasioni di emergenze future, quindi prevedere già un differimento al pagamento della TARI o la possibilità di andare a ridurre i tributi locali con riferimento alla TARI per le utenze domestiche e non. Chiaramente riteniamo che questo sia assolutamente un primo passo e credo che non si potevano e non possiamo non cogliere al volo le opportunità che ci vengono date dalla normativa vigente, e chiaramente non possiamo non essere d’accordo sul farlo. Al contempo però siamo convinti che non sia abbastanza. E quindi volevamo approfittare di questa sede per sottolineare che auspichiamo e chiediamo anche un impegno serio da parte dell’amministrazione nella revisione del regolamento della TARI vigente, perché obiettivamente ci sono delle cose che andrebbero assolutamente riviste. Chiaramente oggi non è la sede per fare la disamina, ma giusto per fare alcuni esempi. Potrebbe essere rivista la distinzione tra immobile a disposizione e immobili privi di servizi ed utenze, quali luce, gas e acqua, nonché privi di arredi e suppellettili, piuttosto che si potrebbe porre all’attenzione sulla distanza che intercorre tra le zone non servite dal servizio di raccolta e il punto più vicino… Diciamo più vicino punto di raccolta. Ed ancora, andrebbero attenzionate anche le riduzioni sulla tariffa TARI. Questa volta sono a copertura nazionale, ma non dimentichiamo che per le utenze non domestiche anche in un contesto economico, come dire, che non necessariamente è caratterizzato da una emergenza significativa come quella che stiamo attraversando a causa Coronavirus, in alcuni casi risultano particolarmente gravose. Quindi, se si sono liberate delle risorse, se siamo stati davvero così bravi come si è detto, facciamo in modo di mettere finalmente a frutto il lavoro fatto. Tra l’altro, spulciando nell’Albo Pretorio, un impegno nella revisione del regolamento era già stato preso dal Sindaco nel lontano 2014, a seguito di alcune perplessità espresse dall’allora Consigliere Bevinetto in sede di approvazione. Quindi, diciamo noi siamo assolutamente favorevoli, però chiediamo che venga fatto un ulteriore passo avanti in questo senso. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Battaglia.  

SINDACO – Presidente, mi scusi…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Un attimo, Sindaco. Un attimo, un attimo. Ci sono altri interventi dei colleghi? Non ce ne sono. Prego, Sindaco. È stato chiamato in causa diverse volte, prego.  

SINDACO – Io credo è riservato, posto che la discussione è stata piuttosto aperta, un bel confronto democratico e aperto tra maggioranza e opposizione anche in Commissione Consiliare. Ma un paio di puntualizzazioni volevo farle, perché si riporta sempre la discussione su situazioni pregresse e su un ordine del giorno che ovviamente aveva poco da essere discusso. Poi il Consiglio ha fatto le valutazioni del caso e ha provveduto anche a spiegare le motivazioni per cui non poteva essere accolto. La differenza dove sta? La differenza sta nel fatto che noi abbiamo di fronte una norma che prevede un pareggio di bilancio obbligatoriamente. Ora, nella misura in cui si verificano invece agevolazioni di norma, noi puntuali e l’amministrazione, e gli uffici e la maggioranza stessa avendo avuto questa opportunità prevista dalle norme nella compensazione di minori spese o di minori entrate, abbiamo cercato di dare le agevolazioni così per come le norme stesso prevedono. Ma questo si può fare ex post, non si può fare ex ante. Assumere un impegno non sapendo qual è il comportamento dello Stato o della Regione in termini di elargizioni delle mancate entrate è qualcosa che… Voglio dire può essere anche scambiato per altro, ma non è un impegno serio. L’impegno serio invece è questo. Laddove si va a verificare una maggiore entrata, cercare di spalmare questa maggiore entrata e rendere al cittadino meno esosa la tassa sui rifiuti, cosa che è stata fatta, ma è stato detto anche dai Consiglieri dell’opposizione. Ora, sull’aspetto della regolamentazione. Premesso che già il regolamento esistente prevede tutta una serie di agevolazioni di carattere generare riguardante anche le abitazioni e quant’altro. Io ricordo semplicemente a me stesso, e il Ragionier Giambalvo mi smentisca se così non è. Che noi abbiamo applicato la tariffa sui rifiuti così come per come la Legge normalmente vuole, anche in giunta… O meglio, in maniera superata rispetto al regolamento stesso esistente. Quindi, il regolamento va sicuramente aggiornato, va sicuramente riportato a quelle che sono le condizioni adesso. La cosa importante è che va ora riportato alle deliberazioni Arera che ovviamente hanno tracciato un segno adesso tangibile e ben evidente. Quindi, su questa questione del regolamento, sulla questione dell’agevolazione e quant’altro io ricordo, e lo voglio ricordare ai Consiglieri Comunali che noi siamo in presenza di un obbligo di pareggio di bilancio e in presenza di un appalto affidato per 7 anni, che ha costi di gestione certi. Vero è che su queste attività avremo modo sicuramente di ritornarci, ma è pur vero che c’è unità di intenti rispetto a dare le migliori possibilità all’utenza ai cittadini sulla tassa dei rifiuti. Detto ciò, non c’è alcuna remora a creare un momento di confronto e a rivisitare tutta quella parte regolamentare che oggi risulta essere obsoleta rispetto a condizioni nuove, a deliberazioni nuove e, se mi consentite, a norme nuove, che comunque noi abbiamo a prescindere dal regolamento applicato pedissequamente. Quindi, su questo c’è la…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto, perfetto. Benissimo. Grazie, Sindaco. Allora, piena collaborazione, unità di intenti fra maggioranza e opposizione, e anche l’amministrazione ha dato la propria disponibilità. Se non ci sono interventi..? Sì, Consigliere Crinelli mi chiede la parola. Prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì Presidente, grazie. Buonasera a tutti quanti. Soltanto una piccolissima chiosa su quello che ha detto il Sindaco, a voler puntualizzare una cosa. Noi quest’anno ci troviamo in una situazione però particolare. Vero è che il servizio c’è, ha una durata di 7 anni, ha dei costi certi, ma noi questo anno una situazione molto particolare che è dettata dal Covid, e abbiamo anche delle soluzioni straordinarie, se così si può dire. Tanto è vero che io ricordo che in Commissione Consiliare si è parlato ad esempio come ipotesi, e la lascio lì, sul campo delle ipotesi, ad esempio di destinare per la riduzione della TARI una parte del fondo perequativo che dovrebbe arrivare ai Comuni. Quindi, non è un ragionamento ordinario quello che stiamo facendo questo anno. Secondo me è questo quello che si vorrebbe… E penso che su questo tutti i Consiglieri siamo tutti d’accordo, ovvero che in una situazione straordinaria vanno prese decisioni straordinarie. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie anche a Lei per il suo contributo. Allora, metto in votazione il punto 7: approvazione tariffe TARI anno 2020, differimento del termine di pagamento della TARI esclusivamente per l’annualità 2020. Appello nominale.     

Si procede alla votazione per appello nominale.  

Battaglia Valeria                                        
Favorevole. 

Cangemi Massimo                                     
Favorevole.

Amari Mimma                                           
Favorevole.

Lo Piano Rametta Giovanni                        
Assente. 

Varvaro Anna Maria                                  

Favorevole.

Caracci Rocco                                          

Assente.

Traina Davide                                          

Favorevole.

Bianco Maria                                           

Favorevole.

Giannone Maria Luisa                               

Favorevole.

Clemenza Nicola                                      

Favorevole.

Campisi Marianna                                    

Favorevole.

Catania Patrizia                                       

Favorevole.

Corrente Giannetto Santo                         

Favorevole.

Drago Ignacio                                         

Favorevole.

Atria Filippo Massimiliano                         

Favorevole.        

Crinelli Francesco                                    

Favorevole.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo, approvato all’unanimità dei presenti. Metto ora in votazione l’immediata esecutività della delibera. Come prima, appello nominale. 

Si procede alla votazione per appello nominale.  

Battaglia Valeria                                        
Favorevole. 

Cangemi Massimo                                     
Favorevole.

Amari Mimma                                           
Favorevole.

Lo Piano Rametta Giovanni                        
Assente. 

Varvaro Anna Maria                                  

Favorevole.

Caracci Rocco                                          

Assente.

Traina Davide                                          

Favorevole.

Bianco Maria                                           

Favorevole.

Giannone Maria Luisa                               

Favorevole.

Clemenza Nicola                                      

Favorevole.

Campisi Marianna                                    

Favorevole.

Catania Patrizia                                       

Favorevole.

Corrente Giannetto Santo                         

Favorevole.

Drago Ignacio                                         

Favorevole.

Atria Filippo Massimiliano                         

Favorevole.        

Crinelli Francesco                                    

Favorevole.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Approvato anche l’immediata esecutività all’unanimità dei presenti. Andiamo avanti. Punto 8.

TESTO DELLA PROPOSTA

Premesso che i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:

· il comma 639, così come modificato dall'art. 1, comma 14, lett. a) della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi del quale “… È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore …”;

· il comma 652, così come modificato da ultimo dall’art. 57-bis, c. 1, lett. a), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale “… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”

· Il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 
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36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”, quanto il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...”;
· il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31
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 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

· il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”;

·  il comma 600 ai sensi del quale “Il comune puo' deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.
Rilevato che l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha approvato la Deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019, con cui ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio 2020;

Preso atto che la citata deliberazione n. 443/2019 dell’ARERA definisce all’art. 6 la procedura di approvazione del piano economico finanziario, delineando il seguente percorso:

a) il soggetto gestore predispone annualmente il Piano economico finanziario (PEF) e lo trasmette all’ente territorialmente competente per la sua validazione;

b) l’ente territorialmente competente, effettuata la procedura di validazione, assume le pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio, in coerenza con gli obiettivi definiti;

c) l’ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e approva, ferma restando la sua facoltà di richiedere ulteriori informazioni o, si deve intendere, proporre modifiche;

d) fino all’approvazione da parte dell’ARERA si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’ente territorialmente competente con i documenti di cui al punto b);

Preso atto che il successivo art. 7 della delibera n. 443/2019 prevede “meccanismi di garanzia” del funzionamento del sistema e che, in particolare, in caso di inerzia del gestore nella predisposizione del PEF, l’ente territorialmente competente che ha richiesto i dati e gli atti ne dà comunicazione all’ARERA, la quale provvede a diffidare il gestore e, in caso di perdurante inerzia, ad intimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi di procedere irrogando sanzioni amministrative pecuniarie non inferiori nel minimo a euro 2.500 e non superiori nel massimo ai limiti previsti dall’articolo 2, comma 20, lettera c) della legge 481/1995, “salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inosservanza dei propri provvedimenti o in caso di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio, alle richieste di informazioni o a quelle connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti acquisiti non siano veritieri”;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 con la quale è stata dichiarata l’emergenza sanitaria per COVID-19, e i successivi Decreti-Legge n. 6 del 2020 e n. 19 del 2020 sulla base della cui cornice regolatoria sono stati adottati i provvedimenti del Governo nazionale e regionale di contenimento della diffusione del contagio; 

Visto l’art. 107, comma 2, del D.L. n. 18 del 17.03.2020 convertito in legge n. 27 del 24.04.2020 che ha differito l’approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020;

Visto l’art. 107, comma 5, del D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito in legge n. 27 del 24.04.2020 per effetto del quale “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

Richiamati, inoltre, i seguenti provvedimenti adottati nel contesto emergenziale in atto:

· la deliberazione n. 158/2020 di ARERA la quale prevede le seguenti riduzioni: 

1. attività “chiuse per legge e successivamente riaperte”, una riduzione della parte variabile che prevede la ridefinizione del coefficiente di produzione Kd sulla base dei giorni di chiusura stabiliti dai provvedimenti governativi;
2. attività “ancora soggette a chiusura”, una riduzione della parte variabile della tariffa tramite la riduzione dei valori del coefficiente Kd pari al 25%;
3. attività che “potrebbero risultare sospese”, per le quali l'Autorità rimanda la decisione agli “Enti territorialmente competenti”, chiamati a stabilire i giorni di chiusura cui parametrare l'agevolazione;

4.  attività “non soggette a sospensione per emergenza”, per le quali dovrebbe essere l’Ente territorialmente competente a valutare riduzioni tariffarie “commisurate ai minori quantitativi di rifiuti prodotti” (articolo 2 del D. Lgs. 158/99).

· la Nota di approfondimento di IFEL del 31 maggio 2020;  

Considerato, ancora, che ARERA con documento n. 189, posto in consultazione dal 26 maggio 2020 al 10 giugno 2020, intende modificare l’MTR allegato alla Deliberazione ARERA 443/2019 al fine di poter considerare nel PEF anche i maggiori costi sostenuti o da sostenere per il servizio di smaltimento rifiuti al tempo di emergenza sanitaria (maggiori costi di sanificazione, smaltimento rifiuti speciali COVID-19, etc.)  e delle riduzioni previste dalla deliberazione ARERA 158/2020;

Tenuto conto che l’aggiornamento del nuovo MTR non sarà approvato prima del 30 giugno 2020 e, probabilmente, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020/2022;

Dato atto che nella contingenza attuale non risulta possibile predisporre il PEF 2020 sulla base del nuovo metodo introdotto da ARERA a causa dell’incertezza normativa e degli scenari caratterizzati da forte dinamicità;

Ritenuto di dover approvare, comunque, la tariffa per la copertura dei costi del servizio rifiuti prima dell’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 ed entro il termine fissato dalla legge per tale adempimento;

Ritenuto, pertanto, di dover optare per ragioni di semplificazione e per economia di procedimento per la conferma della medesima tariffa approvata per l’anno 2019, ai sensi del comma 5 dell’art. 107 del D.L. 18 del 17.03.2020 convertito con modificazioni in legge n. 27 del 24.04.2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 in data 29 Marzo 2019, con la quale sono state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2019;

Ritenuto opportuno, atteso quanto sopra, di confermare per il 2020 le tariffe Tari vigenti nel 2019 come determinate con delibera di C.C. n. 30 del 29 marzo 2019, nelle more della predisposizione del nuovo piano finanziario sulla base del metodo ARERA e delle eventuali modificazioni ad esso apportate dall’Autorità; 

Ritenuto, pertanto, opportuno regolare le scadenze per il pagamento della Tari 2020 in deroga al vigente regolamento comunale;

Ritenuto di poter fissare le seguenti scadenze:

1° rata con le tariffe tari 2019 al 31/07/2020; 

2° rata con le tariffe tari 2019 al 31/10/2020;

3° rata con le tariffe tari 2019 al 31/01/2021;

Richiamati inoltre:

· l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

· l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

· il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;

· l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge n. 27 del 2020, il quale dispone il differimento al 31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022;

Richiamato, ancora, il comma 15-ter dell’art.13 del decreto legge 201 del 2011, come modificato dal d.l. n.34/2019 il quale che prevede che “a decorrere dall’anno di imposta 2020, che le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;

Visto il D.Lgs n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Vista la legge del 27.12.2019 n.160 (legge di bilancio 2020);

Ritenuto in forza della potestà regolamentare di cui all’art 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e del comma 660 dell’art. 1 della L. 147/2013 di operare, per l’anno 2020, nei confronti di tutte le Utenze Non Domestiche individuate dall’ARERA nella deliberazione 158/2020 la riduzione del 25% della parte variabile della tariffa dovuta sia per semplificazione che per celerità dal momento che non risulta agevole individuare i giorni di chiusura di tutte le utenze non domestiche.

Ritenuto che la riduzione del 25% da applicare alla parte variabile delle tariffe dovute dalle Utenze Non 0omestiche contemplate dalla deliberazione ARERA sia assorbente rispetto a tutte le categorie di riduzioni disposte obbligatoriamente dalla deliberazione ARERA 158/2020;

Dato atto che quota parte dei trasferimenti statali di cui all’art. 106 del DL 19 maggio 2020 n. 34 rappresenta la copertura finanziaria delle riduzioni del 25% della parte variabile delle Utenze Non Domestiche contemplate nella deliberazione ARERA che si intendono operare; 

PROPONE 

a. Approvare, confermandole anche per l’anno 2020, le tariffe della TARI già vigenti per l'anno 2019;

b. Rinviare la determinazione ed approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il corrente anno 2020 a data successiva, comunque anteriore al 31.12.2020;

c. di introdurre  una riduzione straordinaria, a valere solo per l’anno 2020, in misura pari al 25% della quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche contemplate dalla deliberazione Arera n. 158/2020;

d. stabilire per l’anno di imposta 2020 le seguenti scadenze per il pagamento della TARI, in tre rate di pari importo:

I RATA 31 Luglio 2020;

II RATA 31 Ottobre 2020;

III RATA 31 Gennaio 2021;

1. di dichiarare, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12  della l.r. 44 del 1991.

	OGGETTO:
	Approvazione Tariffe TARI Anno 2020 - Differimento del termine di pagamento della TARI esclusivamente per l'annualità 2020


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del II SETTORE - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 16-06-2020         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 16-06-2020 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  07-07-2020
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
 Triolo Bernardo Giuseppe
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 07-07-2020
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 14-07-2020
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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